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DOpO aver capitaliwto esperien
ze con Earth to America e Free 50-
mehow, i due dischi incisi con il pro
dunore Terry Manning ai presti
giosi Compass Point Studios di 
Nassau, Bahamas, di proprietà del 
magnate della Island Records Chris 
Blackwell, i WlClespread Panic sem
brano tornare sui propri passi con 
il nuovo Dirry Side Down, registra
to ad Athens nello studio dell'ami
co John Keane, dove è stata con
cepita buona parte della loro di
scografia.ln un ambiente familiare 
e con un produnore che non è 
solo un tecnico. ma praticamente il 
settimo componente della band. i 
Widespread Panic devono aver ri
scopeno vecchi equilibri e sinergie, 
sincronizzando il passo sulla fluidita 
e sulle sfumature cromatiche di 
lavori come Bombs arni Butterflies o 
Bali. Allontanandosi dalle affasci
nanti orchestrazioni di Earth to 
America e dal mainstream rock a 
tinte forti di Free Somehaw, Dirry 
Side Down porta a galla le radici 
southern della band con un suono 
dinamico e potente che si ispira al 
blues, al soul ed al rock,. ma svela 
anche calde sfumature country ed 
una spontanea anitudine all 'im
provvisazione ed alla psichedelia. 
Con la stellare chitarra di Jimmy 
Herring, ormai stabile solista del
la formazione georgiana, i Wide
spread Panic di Dirry Side Down 
sembrano l'ibrido scaturito dal
l'impossibile intreccio di Grateful 
Oeacl, Marshall T ucker Band e Dode 
Dregs, quando modulano un aereo 
ed elegante strumentale venato 
di jazz e pSichedelia come St.Loois; 
una splendida ballata roots come 
When You Coming Home, sospesa 
tra umori cosmic-country e sug
gestioni blues o un dinamico e ru
rale country-rock come Clinic Cynic, 
cantato dal banerista Todd Nance. 
Con l'innesto di una pedal steel, di 
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un'oscuro brivido slide o di un ni
tido giro d'accordi di chitarra acu
stica, la prodUzione anenta di John 
Keane ha smussato gli spigoli e le 
durezze del suono dei Panic,ora più 
vicino al classico american-rock,. 
conferendo una curvatura morbi
da e melodica alla ricca e versatile 
musicalità di Dirty Side Down, dove 
non mancano comunque cavalca
te southem come I~pnotica Shut Up 
And Drive; rocamboleschi boogie
blues come Visiring Day o la piani
stica Jaded Tourist ed acuti rock 
come la riverberata SI. Ex o la p0-
derosa North, scritta dall'amico Jer
ry Joseph, dove il tappeto di orga
no, chitarre e percussioni si fa più 
fitto ed incandescente. Solido dal 
punto di vista compositivo eal so
lito entusiasmante e travolgente da 
quello strumentale, Dirty $ide Down 
è forse il momento più lirico ed ispi
rato del1~ntera discografia di studio 
dei Widespread Panic: un lavoro 
dove trova posto perfino una bal
lata dolorosa ed intensissima come 
Thls (rueIThing, toccante omaggio 
allo sciagurato talento del cantau
tore Vic Chesnutt. 

Luca Salmini 

THE GASLlGHT ANTHEM 
American Siang 
One Side Dummy 
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"Non cantatemi le canzoni 
dei bei tempi andati; urla 
Brian Fal lon nel mezzo di Americon 
Siang e sembra di capire che e 
quella ressenza dei Gaslight An
them. Dieci Cif\.Zoni, un concen
trato della storia~ del rock'n'roll de
gli ultimi trent'anni, dai Clash a 
Springsteen agli U2 rileno con lo 
spirito stradaiolo, duro, elettrico, di
renoeppure sempre con un fondo 
di inguaribile romanticismo, come 
se dentro ogni canzone ci fosse na
scosta una speranza. L'Amerlcan 
5/ong dei Gaslight Anthem con
ferma tuno quello che avevano la
sciato intravedere con The Sound Of 

'5ge anzi ne ridefinisce i contorni ri
portando tuno quell'immaginario 
tano di riferiment~ citazioni, luoghl 
paesaggi e storie in una cornice più 
personale. Il titolo (e la stessa can
zone) sono eloquenti e precisi. I GlI
slight AIlthem sembrano dire: que
sto e il linguaggio che conosciamo. 
questo è quello che abbiamo im
parato, questo e quello che siamo. 
Se sentite lo shuffle del primissimo 
Springsteen in The Diomond Church 
Srrur (hoir, è perche lo abbiamo 
ascoltato e amato alla follia tuni 
quanti, noi, voi e i Gaslight An
them. Se le atmosfere e le voci 
della bellissima e commovente We 
Old Ir When We Were Young, cos1 sof
fusa con le chitarre tenute ferme 
con il freno a mano vi ricordano 
persino qualche passagio degli U2 
a cavallo tra Dctober e The Unfar
gettable Fire, è perchè nessuno ha 
dimenticato com'erano (fantastiCi). 
Oltre a essere una delle più belle 
canzoni sentite quest'anno, We Did 
Ir When We Were Young potrebbe 
essere anche uno spunto sul futu
ro dei Gaslight Anthem. Nell'at
tualità del loro "sIang" ci sono i Tom
myGun di T"heQueenofLowerCheI
Sta e poi il turbinio chitarristico di 
Stoy Lucky, Orphans, Boxer, Old 
Haunls e The Spirit of Jozz che a di
spetto del titolo racconta quello 
che è lo spirito del rock'n'roll al 
100%. Una roba che per suonarla ci 
vuole una presa della corrente e un 
po' di coraggio, punto e a capo: 
questo è l'unico Americon Siong, 
così come (prima) quello era il 
50und Of 'S9.~ quel senso di ab
bandono per cui anche nella nuo
va consapevolezza dei Gaslight 
Anthem è tutto più importante, 
ma il rock'n'roll è meglio. Se poi ci 
si aggiungono le visioni di Brian Fal 

lon (è solo così che si può 
spiegare quella spenacolare 
"ballata" che e Bring /1 Qn) e la 
sensibilità di Tec! Hutt (un 
produnore che ha dimostra
to di avere le orecchie ne

cessarie per notare i denagli anche 
con gli amplificatori ormai esauri
ti) si capisce che Americon Slang ha 

tuno per dimostrare di aver assi
milato e ormai archiviato i "good 
oId days" e di poter tracciare una li
nea ben precisa. Sul futuro, non es· 
sendo veggenti e nutrendo una na
turale idiosincrasia verso certi slo
gan, non c'è certezza, ma è sicuro 
che il presente del rock'n'roll pas
sa (anche) anraverso i Gaslight An
them. 

Marco Denti 

SUZANNE VEGA 
Close-Up VoI.1: Love 
Songs 
Bames & Noble 
••• VO 

Sette milioni di dischi venduti ma 
il suo nome era scomparso dalle 
cronache del rock dopo che a metà 
degli anni onanta la sua voce gen
tile e la sua chitarra pizzicata ave
vano risvegliato l'interesse verso il 
folk e la musica d'autore. Era arri
vata prima delle varie Michelle 
Shocked, Tracy Chapman, Toni 
Childs, Edie Brickell tracciando 
un ponte tra queste e le cantautri
ci storiche degli anni 6Ofi O. Com
plice un disco dal suono contro
corrente in quegli onanta del big 
sound, canzoni semplici, aggrazia
te, quasi intimiste, cantate con la 
dolcezza e la delicatezza di chi abi
ta un mondo suo, aV1Jlso dal fra
casso e dalla volgarità. Un brano 
toccante, Luka ballata sui bambini 
maltrattati e poi altre belle canzo
ni come Morlene On The Wa/I, Small 
Blue Thing che riproponevano gli 
umori poetici del Greenwich Villa· 
ge dove la Vega, nativa di Santa Mo
nica in California, è cresciuta arti
sticamente frequentando la Coop, 
il gruppo di folksinger indipen
denti facenti capo a Jack Hardy. 
Caduta un po' nel dimenticatoio a 
partire dagli anni 90, Suzanne Vega 
ritorna con un progeno rispettabile: 
reinterpretare il proprio catalogo in 
versione intima e personale realiz
zando quanro dischi tematici da 
pubblicare in due anni. Il primo, 
questo. è dedicato alle Jove songs, 
dodici canzoni suonate in modo 
spartano col solo ausilio della chi
tarra acustica, qualche tenue ar
rangiamentoed una voce che mai 
come in questo caso brilla per gar
bo, eleganza, calda malinconia ol
tre che per dolcezza. la Vega ri
prende titoli come Sma// Blue Thing, 
Gypsy, Some }ourney, Morlene On 
The Wall, Harbor Son9s 50ng In Red 
ond Groy, Bound, Heodshors, (If You 
Were)/n My Movie e si concede ad 
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